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155 Titolo I
156 PRINCIPI GENERALI

157 Art. 1 - Principi fondamentali
158 1. Il Comune di Santa Cristina e Bissone, a norma degli
159 artt. 5 e 128 della Costituzione, è un ente locale autono-
160 mo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi
161 e ne promuove lo sviluppo.
162 2. Il Comune determina il proprio ordinamento nello
163 Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti e gli atti
164 degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di
165 gestione.
166 3. Il Comune esercita la sua autonomia, nel rispetto
167 della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento
168 e delle leggi della Repubblica Italiana, per lo svolgimento
169 della propria attività ed il perseguimento dei suoi fini isti-
170 tuzionali.
171 4. Il Comune rappresenta la comunità dei cittadini nei
172 rapporti con lo Stato, con la Regione Lombardia, con la
173 Provincia di Pavia e con gli altri Enti o soggetti pubblici
174 o privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente
175 Statuto, nei confronti della comunità internazionale.

176 Art. 2 - Finalità
177 1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civi-
178 le, sociale ed economico della comunità di Santa Cristina
179 e Bissone, nel pieno rispetto delle compatibilità ambienta-
180 li, ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.
181 2. Il Comune ricerca la collaborazione con altri sogget-
182 ti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei sin-
183 goli cittadini, delle associazioni e delle forze sociali ed
184 economiche all’attività amministrativa.
185 3. In particolare il Comune ispira la sua azione alle se-
186 guenti finalità:
187 a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l’ef-
188 fettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza degli
189 individui, anche promuovendo azioni intese a favorire la
190 pari opportunità tra i sessi;
191 b) recupero, tutela, conservazione, promozione e va-
192 lorizzazione delle risorse naturali ambientali, storiche,
193 paesaggistiche, architettoniche, culturali e delle tradizioni
194 locali, anche a salvaguardia della propria immagine e del-
195 la propria identità storica;
196 c) tutela attiva della vita umana, della persona, della
197 famiglia improntata alla solidarietà sociale, in collabora-
198 zione con i servizi sociali ed educativi, con le associazioni
199 di volontariato e nel quadro di un sistema integrato di
200 sicurezza sociale e di tutela della salute dei cittadini e del-
201 le persone disagiate e svantaggiate;
202 d) tutela e piena integrazione sociale delle persone
203 portatrici di handicap, in attuazione del principio di valo-
204 rizzazione della persona umana adottando a tal fine appo-
205 sita regolamentazione, per disciplinare l’attuazione degli
206 interventi necessari in modo coordinato con lo Stato e la
207 Regione;
208 e) promozione delle iniziative economiche della par-
209 tecipazione dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla
210 realizzazione del bene comune;
211 f) promozione delle attività sportive culturali e del
212 tempo libero della popolazione, come strumenti che favo-
213 riscono la crescita delle persone;
214 g) garanzia del diritto allo studio ed alla formazione
215 professionale per tutti.

216 Art. 3 - Sede comunale
217 1. Il Comune ha sede legale nel Palazzo Civico ubicato
218 in via Roma, n.4.
219 2. In essa si svolgono normalmente le adunanze dei
220 suoi organi collegiali. Esse possono tenersi in luoghi di-
221 versi in caso di necessità o per particolari esigenze.

222 Art. 4 - Stemma e gonfalone
223 1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il
224 nome di Santa Cristina e Bissone, e con lo stemma, con-
225 cesso con Decreto del Primo Ministro Capo del Governo
226 in data 14 luglio 1936.
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2272. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze il
228Sindaco può disporre che venga esibito il Gonfalone con
229lo stemma del Comune.
2303. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
231stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
232portarsi a tracolla.
2334. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
234istituzionali sono vietati.

235Art. 5 - Funzioni del Comune
2361. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative
237che riguardino la popolazione ed il territorio comunale
238precipuamente nei settori organici dei servizi sociali, del-
239l’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo
240economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito
241ad altri soggetti dalla legge statale o regionale secondo le
242rispettive competenze.
2432. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle
244ad esso conferite con legge dello Stato e della Regione,
245secondo il principio di sussidiarietà.
2463. Il Comune svolge le funzioni anche attraverso le atti-
247vità che possono essere adeguatamente esercitate dalla
248autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni
249sociali.
2504. Il Comune gestisce i servizi di competenza statale di
251anagrafe di stato civile, di statistica, di leva militare ed
252elettorali, può svolgere ulteriori funzioni amministrative
253per servizi di competenza statale se affidati ad esso dalla
254legge che regola anche i relativi rapporti finanziari, assi-
255curando le risorse necessarie.

256Art. 6 - Forme di collaborazione e programmazione
2571. Il Comune impronta la sua attività politico-istituzio-
258nale amministrativa al rispetto dei principi e metodi della
259partecipazione, trasparenza, pubblicità, collaborazione,
260sussidiarietà.
2612. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli
262strumenti della programmazione, avvalendosi dell’appor-
263to delle formazioni sociali, economiche, sindacali, sporti-
264ve e culturali operanti sul territorio.
2653. Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazio-
266ne con i Comuni vicini, con la Provincia di Pavia e con la
267Regione Lombardia, con altri soggetti pubblici e privati
268e promuove la partecipazione dei singoli cittadini, delle
269associazioni e delle forze sociali ed economiche all’attività
270amministrativa.
2714. Il Comune cura l’informazione diffusa a tutti i citta-
272dini sull’azione comunale.

273Art. 7 - Albo Pretorio
2741. Il Comune individua nel Palazzo Civico un apposito
275spazio da destinare ad «Albo Comunale» per la pubblica-
276zione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto
277e dai regolamenti.
2782. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’inte-
279gralità e la facilità di lettura.
2803. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al pri-
281mo comma avvalendosi del messo comunale e, su attesta-
282zione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

283Titolo II
284ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

285Art. 8 - Modifiche territoriali
2861. Il territorio comunale è quello risultante dai confini
287legalmente stabiliti.
2882. Il Comune esercita l’iniziativa di cui all’art. 133 della
289Costituzione, per il mutamento delle circoscrizioni pro-
290vinciali tenendo conto dei principi e dei criteri di cui al-
291l’art. 16 della l. n. 142/90.
2923. L’iniziativa deve essere assunta con delibera appro-
293vata dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.
294A tal fine il Comune deve osservare le norme emanate dal-
295la Regione
2964. Nel Comune modifiche territoriali potranno essere
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297 apportate nelle forme previste dalla legge regionale, senti-
298 te le popolazioni interessate.

299 Titolo III
300 RAPPORTI CON GLI ALTRI ENTI TERRITORIALI,
301 FORME ASSOCIATIVE

302 Art. 9 - Unione e fusione di comuni
303 1. Il Comune può costituire una Unione di Comuni, al-
304 lo scopo di esercitare congiuntamente una pluralità di
305 funzioni di competenza di più Comuni. L’Unione è un en-
306 te locale costituito tra due o più Comuni di norma conter-
307 mini, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 26 e 26-bis
308 della l. n. 142/90.
309 2. La costituzione dell’Unione non comporta di dover
310 modificare il presente Statuto, bensı̀ unicamente l’inappli-
311 cabilità delle disposizioni che risultino incompatibili con
312 lo Statuto e con l’atto costitutivo dell’Unione, per tutta la
313 durata dell’Unione stessa.
314 3. La legge regionale stabilisce le modalità per giungere
315 alla fusione di Comuni

316 Art. 10 - Convenzioni
317 1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta,
318 può stipulare con altri Comuni e con la Provincia apposite
319 convenzioni per lo svolgimento in modo coordinato di de-
320 terminate funzioni e servizi.
321 2. Le convenzioni devono stabilire gli obiettivi da rag-
322 giungere, la durata, le forme di consultazione degli enti
323 contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obbli-
324 ghi e garanzie.
325 3. Le convenzioni possono prevedere anche la costitu-
326 zione di «uffici comuni», che operano con personale di-
327 staccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio
328 delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti
329 all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti
330 partecipanti all’accordo a favore di uno di essi, che opera
331 in luogo e per conto degli enti deleganti.

332 Art. 11 - Consorzi
333 1. Il Comune può costituire, con altri Comuni, con la
334 Provincia e con altri Enti Pubblici, dei consorzi per la ge-
335 stione associata di uno o più servizi e l’esercizio di funzio-
336 ni, secondo quanto disciplinato dall’art. 25 della legge
337 n. 142/90.
338 2. A tal fine verrà valutata l’opportunità di una stabile
339 gestione associata dei servizi da erogare, la reciproca con-
340 venienza economica, il miglioramento qualitativo, verrà
341 altresı̀ stabilita un’equa ripartizione degli oneri finanziari
342 in misura proporzionale all’interesse comunale e alla rela-
343 tiva partecipazione.
344 3. Il Sindaco, o suo delegato, rappresenta il Comune
345 nell’assemblea del consorzio, con responsabilità pari alla
346 quota di partecipazione. Con la cessazione dalla carica,
347 il Sindaco, o il suo delegato, cessa dalla sua qualità di
348 componente dell’assemblea consortile.

349 Art. 12 - Accordi di programma
350 1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interven-
351 ti o di programmi di intervento che richiedono, per la loro
352 completa realizzazione, l’azione integrata di Comuni, Pro-
353 vince e Regioni, o di altri soggetti pubblici, il Sindaco può
354 promuovere la conclusione di un accordo di programma,
355 in relazione alla sua competenza primaria o prevalente
356 sull’opera o sugli interventi o sui programmi di interven-
357 to, ai sensi di quanto disposto dall’art. 27 della legge
358 n. 142/90 e da leggi regionali.
359 2. Il Sindaco può convocare una conferenza tra i rap-
360 presentanti di tutte le amministrazioni interessate, ovvero
361 aderire alla convocazione inviata da parte di uno dei sog-
362 getti pubblici sopra indicati, in caso di primaria o preva-
363 lente competenza di quest’ultimo.
364 3. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti
365 urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere
366 ratificata dal Consiglio comunale entro 30 giorni a pena
367 di decadenza.
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368Titolo IV
369ORGANI COMUNALI E LORO ATTRIBUZIONI

370Art. 13 - Organi comunali
3711. Sono organi del Comune il Consiglio comunale, il
372Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze sono stabi-
373lite dalla legge e dal presente Statuto.

374Capo I

375Art. 14 - Consiglio comunale
3761. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e di
377controllo politico-amministrativo.
3782. L’elezione, la composizione, la sua durata in carica,
379nonché le cause di ineleggibilità e incompatibilità sono
380regolati dalla legge.
3813. Le cause di scioglimento e sostituzione del consiglio
382sono disciplinati dall’art. 39 della l. n. 142/90.
3834. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale ed or-
384ganizzativa.
3855. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le compe-
386tenze stabilite dalla legge, in particolare dell’art. 32 della
387l. n. 142/90 e dallo Statuto, conformandosi ai principi, alle
388modalità ed alle procedure stabiliti nel presente Statuto e
389nelle norme regolamentari.
3906. Il Consiglio conforma la sua azione ai principi di
391pubblicità, trasparenza, legalità e solidarietà, ai fini di as-
392sicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa.
3937. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere
394l’individuazione degli obiettivi da raggiungere nonché le
395modalità di reperimento e destinazione delle risorse.
3968. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina e la
397designazione dei rappresentanti del Comune presso enti
398aziende ed istituzioni e provvede alla nomina dei rappre-
399sentanti del Consiglio stesso ad esso espressamente riser-
400vati dalla legge, entro 45 giorni dal suo insediamento ov-
401vero entro i termini di scadenza del precedente incarico.
402In mancanza provvede un commissario ad acta, nominato
403dal difensore civico regionale.

404Art. 15 - Sessioni e convocazione
4051. L’attività del Consiglio si svolge in sedute ordinarie
406e straordinarie.
4072. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie
408le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di delibe-
409razione individuate dall’art. 32, comma 2, lett. b) della
410l. n. 142/90. Sono considerate straordinarie tutte le altre.
4113. Il Sindaco, di sua iniziativa o su richiesta di almeno
4121/5 dei consiglieri, convoca il Consiglio e formula l’ordine
413del giorno e ne presiede i lavori.
4144. Se la convocazione è fatta su richiesta di 1/5 dei con-
415siglieri, la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono
416essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti,
417purché di competenza consiliare.
4185. Ove il Sindaco rilevi trattarsi di argomenti non rien-
419tranti nella competenza consiliare, procede comunque al-
420l’inserimento della proposta nell’ordine del giorno della
421seduta consiliare, si procede alla eventuale discussione ed
422il Consiglio, in tal caso, procede nell’esercizio delle sue
423funzioni di controllo.
4246. In caso di assenza o impedimento, oltre che in caso
425di decadenza, mozione o decesso del Sindaco, gli adempi-
426menti vengono svolti dal Vicesindaco, ai sensi dell’art.
42737-bis della l. n. 142/90.
4287. Il Sindaco assicura una adeguata e preventiva infor-
429mazione ai gruppi consigliari e ai singoli consiglieri sulle
430questioni sottoposte al Consiglio.
4318. Le sedute del Consiglio sono pubbliche salvi i casi
432disciplinati nel regolamento sul funzionamento degli or-
433gani collegiali.

434Art. 16 - Commissioni
4351. Il Consiglio comunale può istituire al proprio inter-
436no delle commissioni permanenti, temporanee o speciali
437per fini di controllo, di indagine, di inchiesta e di studio,
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438 assicurando che siano composte nel rispetto del criterio
439 proporzionale.
440 2. Il Consiglio comunale, inoltre, a maggioranza asso-
441 luta dei propri membri, può istituire al proprio interno
442 commissioni di indagine e di inchiesta sull’attività del-
443 l’amministrazione.
444 3. Si prevede la possibilità di costituire commissioni
445 permanenti, temporanee e speciali, composte anche da
446 soggetti esterni all’amministrazione comunale, con fun-
447 zioni consultive, di studio.
448 4. Il regolamento sul funzionamento degli organi colle-
449 giali determina i poteri, la composizione, la durata, l’og-
450 getto delle commissioni e ne disciplina l’organizzazione e
451 le forme di pubblicità dei lavori.
452 5. La presidenza della commissioni consiliari istituite
453 con funzioni di controllo, indagine e di garanzia deve es-
454 sere attribuita ai rappresentanti delle forze politiche di
455 minoranza.
456 6. Le commissioni possono esaminare tutti gli atti del
457 Comune e possono ascoltare ciascun componente degli
458 organi del Comune, nonché i dipendenti e, gli eventuali
459 soggetti esterni coinvolti nelle questioni loro sottoposte.
460 Sono tenute a sentire il Sindaco, ed il Vicesindaco, ogni
461 qual volta questi lo richiedano.
462 7. Le commissioni possono invitare a partecipare ai lo-
463 ro lavori ciascun componente degli organi del Comune,
464 rappresentanti di associazioni, di forze sociali, politiche
465 ed economiche per lo studio e l’esame di specifiche que-
466 stioni.

467 Art. 17 - Consiglieri
468 1. Lo status, la posizione giuridica, le cause di ineleggi-
469 bilità ed incompatibilità dei consiglieri sono regolati e di-
470 sciplinati dalla legge, in particolare la l. n. 154/81. Le cau-
471 se di sospensione e di rimozione sono disciplinate dall’art.
472 40 della l. n. 142/90.
473 2. I consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
474 mazione, ovvero in caso di surrogazione, non appena
475 adottata dal Consiglio la relativa deliberazione anche sen-
476 za che alla stessa sia attribuita immediata eseguibilità.
477 3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono indiriz-
478 zate al Consiglio, sono irrevocabili e sono immediatamen-
479 te efficaci, non necessitano di presa d’atto Il Consiglio en-
480 tro 10 giorni deve procedere alla surroga del consigliere
481 dimissionario.
482 4. Le funzioni di consigliere anziano sono svolte da co-
483 lui che ha ottenuto la maggior cifra individuale ai sensi di
484 quanto disposto dall’art. 72, comma 4, del t.u. approvato
485 con d.P.R. n. 570/1960, con esclusione del Sindaco neoe-
486 letto e dei candidati alla carica di Sindaco, proclamati
487 consiglieri, ai sensi dell’art. 7, comma 7, della l. n. 81/93.
488 5. Sono dichiarati decaduti, con atto deliberativo del
489 Consiglio comunale, i consiglieri che non partecipano a n
490 3 sedute ordinarie, senza giustificato motivo. Viene garan-
491 tito il diritto del consigliere a far valere, con atto scritto,
492 le cause giustificative. La procedura per la decadenza e le
493 modalità di contestazione sono disciplinate dalla legge
494 che regola le incompatibilità.
495 6. L’indennità, il rimborso spese e l’assistenza proces-
496 suale per fatti connessi all’espletamento del mandato sono
497 regolati dalla legge.
498 7. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla convali-
499 da degli eletti e giudica delle cause di ineleggibilità ed in-
500 compatibilità.

501 Art. 18 - Diritti e doveri dei consiglieri
502 1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di ini-
503 ziativa e di controllo dei consiglieri comunali sono disci-
504 plinati dal regolamento sul funzionamento degli organi
505 collegiali.
506 2. I consiglieri hanno diritto di accesso ai documenti e
507 agli atti dei procedimenti del Comune e delle sue aziende
508 ed istituzioni, di presentare interrogazioni, interpellanze,
509 mozioni e proposte di deliberazione ed emendamenti.
510 3. I consiglieri hanno diritto di ottenere, dagli uffici del
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511Comune, nonché da enti o aziende dipendenti, tutte le no-
512tizie e le informazioni utili all’espletamento del proprio
513mandato.
5144. Le interrogazioni sono indirizzate al Sindaco che
515provvede, direttamente o tramite l’Assessore preposto alla
516materia cui l’interrogazione si riferisce, a dare risposta
517scritta entro 30 giorni.
5185. Le interpellanze e le mozioni sono iscritte all’ordine
519del giorno del Consiglio secondo l’ordine di presenta-
520zione.
5216. L’inserimento all’ordine del giorno delle proposte di
522deliberazione e degli emendamenti che incidono in modo
523sostanziale sulle proposte di deliberazione iscritte sono
524subordinati all’acquisizione dei pareri previsti dalla legge.
5257. Ciascun consigliere è tenuto ad indicare un recapito
526nel territorio del Comune.
5278. I consiglieri sono tenuti al segreto sulle informazioni
528acquisite mediante accesso ai documenti riservati.
5299. I consiglieri hanno il dovere di intervenire alle sedu-
530te del Consiglio comunale e partecipare ai lavori delle
531commissioni consiliari permanenti.

532Art. 19 - Gruppi consiliari
5331. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, purché
534siano formati da almeno due persone, secondo quanto
535previsto dal regolamento sul funzionamento degli organi
536collegiali e ne danno comunicazione al Sindaco e al Se-
537gretario comunale, segnalando contestualmente il nomi-
538nativo del capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà
539e fino a diversa determinazione in merito, i capigruppo
540sono individuati nei consiglieri, non appartenenti alla
541Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di voti
542per ciascuna lista che si è presentata alle elezioni.
5432. Il regolamento può prevedere la Conferenza dei capi-
544gruppo e le relative attribuzioni.

545Art. 20 - Deliberazioni del consiglio comunale
5461. Il Consiglio comunale delibera validamente con la
547presenza di almeno la metà dei componenti assegnati e le
548proposte si intendono approvate se riportano la maggio-
549ranza dei voti favorevoli, sui contrari, salvo che la legge o
550lo Statuto non prevedano maggioranze speciali.
5512. La seduta di seconda convocazione è valida, purché
552intervengano almeno quattro membri del Consiglio, ossia
553deve esserci la presenza di almeno un terzo dei consiglieri
554assegnati per legge all’ente, senza computare a tal fine il
555Sindaco.
5563. l tempi e le modalità di svolgimento delle sedute so-
557no disciplinate dal regolamento sul funzionamento degli
558organi collegiali.
5594. Tutte le deliberazioni sono assunte con votazione pa-
560lese. Sono assunte a scrutinio segreto le deliberazioni
561concernenti persone, quando venga esercitata la facoltà
562discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità
563soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione
564da questi svolta.
5655. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
566deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
567delle sedute degli organi collegiali sono curate dal Segre-
568tario comunale. Il Segretario comunale non partecipa alla
569trattazione degli argomenti iscritti nelle sedute quando si
570trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è sosti-
571tuito da un consigliere nominato dal Consiglio.
5726. I verbali delle sedute sono firmati dal Segretario e
573dal Sindaco o di chi ne fa le veci.
5747. La verbalizzazione delle riunioni del Consiglio, in
575quanto attestazione dei fatti avvenuti e delle dichiarazioni
576rese dai componenti, deve essere effettuata in modo che
577risulti chiara l’indicazione dei voti espressi a favore e con-
578tro la proposta e l’indicazione degli astenuti.

579Capo II

580Art. 21 - La Giunta - Linee programmatiche di governo
5811. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-
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582 zione del Comune ed opera attraverso deliberazioni colle-
583 giali.
584 2. Impronta la propria attività ai principi di collegiali-
585 tà, trasparenza, efficienza e legalità.
586 3. Entro 60 giorni dall’insediamento del Consiglio il
587 Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio stesso le
588 linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da
589 realizzare nel corso del mandato. Il Consiglio, con delibe-
590 ra riportante il voto favorevole della maggioranza assoluta
591 dei consiglieri assegnati, partecipa alla definizione, discu-
592 te e vota gli adeguamenti e, procede alla verifica periodica
593 dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del
594 Sindaco e dei singoli assessori.
595 4. La Giunta riferisce, mediante relazione, annualmen-
596 te al Consiglio sulla propria attività, nonché su quella de-
597 gli enti associativi cui il Comune aderisce e svolge attività
598 propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.
599 5. Il Sindaco definisce gli ambiti di attività per settori
600 organici alla cura dei quali intende nominativamente pre-
601 porre ciascuno dei componenti della Giunta, indicandoli
602 nel decreto di nomina. Tali attribuzioni sono revocabili e
603 modificabili in ogni momento.

604 Art. 22 - Composizione e nomina
605 1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la
606 presiede e da un numero minimo di 2 e massimo di 4
607 assessori, compreso il Vicesindaco.
608 2. Possono essere nominati assessori anche i cittadini
609 non facenti parte del Consiglio, in possesso dei requisiti
610 di compatibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere
611 comunale, nel numero massimo di 2.
612 3. Gli Assessori non consiglieri partecipano alle sedute
613 del Consiglio comunale senza diritto di voto.
614 4. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui
615 il Vicesindaco, assicurando, per quanto possibile, la pre-
616 senza di ambo i sessi. Ne dà comunicazione al Consiglio
617 nella prima seduta successiva alla elezione, previo deposi-
618 to del decreto di nomina presso la segreteria comunale.
619 5. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
620 ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
621 grado del Sindaco.
622 6. I componenti della Giunta devono essere in possesso
623 dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di
624 consigliere comunale.
625 7. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dando-
626 ne motivata comunicazione al Consiglio e provvedendo
627 con il medesimo atto o con atto separato ma contempora-
628 neo, alla nomina del o dei sostituto/i.
629 8. La Giunta nella sua prima seduta esamina, prelimi-
630 narmente i requisiti di compatibilità ed eleggibilità dei
631 propri componenti.
632 9. Il singolo Assessore decade dalla carica se non inter-
633 viene a tre sedute consecutive, senza giustificato motivo.
634 10. Le dimissioni dalla carica di assessore sono indiriz-
635 zate al Sindaco, sono irrevocabili e sono immediatamente
636 efficaci. Il Sindaco, ne dà comunicazione alla Giunta e
637 procede immediatamente (entro x giorni) alla sostituzio-
638 ne e ne dà comunicazione al Consiglio.
639 11. La Giunta cessa dalla carica in caso di approvazio-
640 ne di una mozione di sfiducia, in conformità a quanto pre-
641 visto dall’art. 37 della l. n. 142/90.
642 12. La Giunta decade in caso di impedimento perma-
643 nente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco. Resta
644 in carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuo-
645 vo Sindaco.
646 13. Il Sindaco provvede alla sostituzione dell’assessore
647 decaduto, revocato o cessato dalla carica per altra causa
648 Ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta
649 utile.

650 Art. 23 - Funzionamento della giunta
651 1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che
652 ne coordina e controlla l’attività e stabilisce l’ordine del
653 giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
654 proposti dai singoli assessori e dai responsabili di Ser-
655 vizio.
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6562. Le modalità di convocazione e di funzionamento
657della Giunta sono stabilite nel regolamento sul funziona-
658mento degli organi collegiali.
6593. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, sono va-
660lide con la presenza della metà dei suoi componenti com-
661preso il Sindaco, con arrotondamento all’unità superiore;
662le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.
6634. A discrezione del Sindaco possono essere sentiti dal-
664la Giunta funzionari del comune, cittadini od autorità, al
665fine di consentire l’acquisizione di elementi di valutazione
666sugli argomenti in discussione.
6675. Le deliberazioni della Giunta, contestualmente al-
668l’affissione all’albo sono trasmesse in elenco ai capigruppo
669consiliari; i relativi testi sono messi a disposizione dei
670consiglieri nelle forme stabilite dal regolamento.

671Art. 24 - Competenze
6721. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-
673zione del comune e, operando attraverso deliberazioni
674collegiali, compie tutti gli atti di amministrazione che non
675siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrino
676nelle competenze, previste dalla legge o dallo Statuto, del
677Sindaco, del Segretario o dei responsabili dei servizi.
6782. La Giunta svolge le proprie funzioni con provvedi-
679menti deliberativi con i quali indica gli obiettivi, i mezzi
680idonei e i criteri cui dovranno attenersi gli uffici nell’eser-
681cizio delle proprie competenze gestionali ed esecutive.
6823. In particolare, la Giunta:
683a) propone al Consiglio i regolamenti;
684b) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i
685provvedimenti riservati dalla legge o dal regolamento allo
686stesso organo, o adottati in attuazione di atti fondamenta-
687li del Consiglio o rientranti nell’ordinaria amministrazio-
688ne e gestione;
689c) elabora le linee di indirizzo e predispone le propo-
690ste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del
691Consiglio;
692d) assume attività di iniziativa, impulso e raccordo
693con gli organi di partecipazione;
694e) propone i criteri generali per la concessione di sov-
695venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qua-
696lunque genere ad enti e privati;
697f) adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e
698dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
699Consiglio;
700g) adotta provvedimenti relativi al personale comuna-
701le dipendente, non riservati ad altri organi;
702h) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti o dona-
703zioni;
704i) autorizza il Sindaco a stare in giudizio;
705j) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
706rendum consultivi e costituisce, per tali consultazioni,
707l’ufficio comunale per le elezioni, cui è rimesso l’accerta-
708mento della regolarità del procedimento;
709k) decide in ordine alle controversie sulle competenze
710funzionali che dovessero insorgere tra gli organi gestiona-
711li dell’ente.

712Capo III

713Art. 25 - Sindaco
7141. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministra-
715zione del Comune. È il legale rappresentante dell’ente,
716esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo secondo
717le leggi dello Stato.
7182. Ha poteri di indirizzo, coordinamento, vigilanza e
719controllo sull’attività degli assessori e delle strutture ge-
720stionali ed esecutive.
7213. Il Sindaco convoca e presiede la Giunta, nonché il
722Consiglio, sovrintende al funzionamento dei servizi e de-
723gli uffici e all’esecuzione degli atti.
7244. Esercita le funzioni lui attribuite dalle leggi, dallo
725Statuto e dai regolamenti e sovrintende all’espletamento
726delle funzioni statali e regionali conferite al Comune.
7275. La legge stabilisce le modalità di elezione, i casi di
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728 incompatibilità, ineleggibilità, lo stato giuridico e le cause
729 di cessazione dalla carica.
730 6. Il Sindaco presta, davanti al Consiglio, nella seduta
731 di insediamento, immediatamente dopo la convalida degli
732 eletti il giuramento di osservare lealmente la Costituzione
733 italiana.
734 6. Entro 60 giorni dall’insediamento del Consiglio il
735 Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio stesso le
736 linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da
737 realizzare nel corso del mandato. Il Consiglio, con delibe-
738 ra riportante il voto favorevole della maggioranza assoluta
739 dei consiglieri assegnati, partecipa alla definizione, discu-
740 te e vota gli adeguamenti e procede alla verifica periodica
741 dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del
742 Sindaco e dei singoli assessori.
743 7. Il Sindaco ed il Consiglio comunale durano in carica
744 per un periodo di cinque anni.
745 8. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-
746 cadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si pro-
747 cede, allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la
748 Giunta rimangono in carica fino alle elezioni dei nuovi
749 organi e le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesin-
750 daco.
751 9. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano effi-
752 caci ed irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla
753 loro presentazione al Consiglio. In tal caso si procede allo
754 scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina di un
755 commissario.
756 10. E consentito al Sindaco un terzo mandato consecu-
757 tivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata
758 inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diver-
759 sa dalle dimissioni volontarie.

760 Art. 26 - Competenze
761 1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente.
762 2. Per quanto attiene l’esercizio delle sue funzioni am-
763 ministrative, dirige e coordina l’attività politico-ammini-
764 strativa del Comune, nonché l’attività della Giunta e dei
765 suoi assessori.
766 3. Promuove ed assume iniziative per concludere ac-
767 cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
768 dalla legge, sentito il Consiglio comunale.
769 4. Convoca i comizi per i referendum.
770 5. Adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste
771 dalla legge, quale ufficiale di governo, in materia di sanità
772 ed igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed
773 eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei
774 cittadini, per l’esecuzione dei relativi ordini può richiede-
775 re al Prefetto l’assistenza della forza pubblica. Tali ordi-
776 nanze, motivate, vengono pubblicate per 15 giorni all’albo
777 pretorio e adeguatamente pubblicizzate per renderle ac-
778 cessibili e conoscibili da chiunque L’ordinanza individua-
779 le deve essere notificata al destinatario.
780 6. Coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi
781 espressi dal Consiglio comunale e nell’ambito dei criteri
782 eventualmente indicati dalla Regione gli orari degli eser-
783 cizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubbli-
784 ci, nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente
785 competenti delle amministrazioni interessate, gli orari dı̀
786 apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel
787 territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi
788 con le esigenze complessive e generali degli utenti in caso
789 di emergenza, connessi con il traffico e/o l’inquinamento
790 atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circo-
791 stanze straordinarie si verifichino particolari necessità
792 dell’utenza, può modificare gli orari degli esercizi e dei
793 servizi sopraccitati, adottando dei provvedimenti contin-
794 gibili ed urgenti.
795 7. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, no-
796 mina, designa e revoca i rappresentanti del comune pres-
797 so enti, istituzioni ed aziende entro 45 giorni dall’insedia-
798 mento del Consiglio ovvero entro i termini di scadenza
799 del precedente incarico In mancanza si procede a norma
800 dell’art. 17, c. 45, l. n. 127/97, a mezzo di un commissario
801 ad acta, nominato dal difensore civico regionale.
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8028. Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
803buisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di col-
804laborazione esterna.
8059. Può impartire direttive al Segretario comunale in or-
806dine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera ge-
807stione amministrativa di tutti gli uffici e servizi.
80810. Quale ufficiale di governo, il Sindaco sovrintende
809nei servizi di competenza statale indicati all’art. 38 della
810l. n. 142/90.
81111. Nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acqui-
812sisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi le infor-
813mazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre l’acquisi-
814zione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende
815speciali, le istituzioni e le società per azioni, appartenenti
816all’ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
817mandone il Consiglio comunale.
81812. Compie gli atti conservativi dei diritti del Comune.
81913. Promuove, direttamente o avvalendosi del Segreta-
820rio comunale le indagini e le verifiche amministrative sul-
821l’intera attività del Comune.
82214. Promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
823che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società ap-
824partenenti al Comune, svolgano la loro attività secondo
825gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli
826indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.
82715. Nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione,
828stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno della seduta
829del Consiglio comunale, ne dispone la convocazione e lo
830presiede. Provvede anche alla convocazione quando la ri-
831chiesta è formulata da 1/5 dei consiglieri.
83216. Convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
833consiliari, secondo la disciplina regolamentare.
83417. Esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
835e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
836Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle leggi.
83718. Propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispo-
838ne la convocazione e la presiede.
83919. Riceve le interrogazioni, le mozioni e ogni altra
840istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri,
841da sottoporre al Consiglio, in quanto di competenza con-
842siliare, alle quali risponde entro 30 giorni.
84320. Ha poteri di delega generale o parziale delle sue
844competenze ed attribuzioni ad uno o più assessori, può
845conferire incarichi a tempo determinato per lo svolgimen-
846to di specifici compiti a consiglieri comunali.
84721. Riceve le dimissioni degli Assessori.

848Art. 27 - Vicesindaco
8491. Il Vicesindaco è l’Assessore, nominato dal Sindaco,
850che ha la delega generale per l’esercizio di tutte le funzioni
851del Sindaco, in caso di temporanea assenza o impedimen-
852to dello stesso Sindaco, nonché nel caso di sospensione
853dall’esercizio della funzione adottata ai sensi dell’art. 15,
854della l. n. 55/1990.
8552. In caso di temporanea assenza o impedimento del
856Vicesindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede l’as-
857sessore più anziano di età.
8583. Il Vicesindaco esercita altresı̀ le funzioni del Sindaco
859fino alla elezione del nuovo Sindaco, in caso di impedi-
860mento permanente, rimozione o decesso del Sindaco in
861carica.
8624. Qualora fosse nominato Vicesindaco un Assessore
863esterno, le funzioni di presidenza del Consiglio in caso di
864assenza od impedimento del Sindaco sono esercitate dal
865Consigliere. Anziano.

866Art. 28 - Delegati del sindaco
8671. Il Sindaco può assegnare, con provvedimento, ad
868ogni assessore, le funzioni relative a determinate materie
869e il correlativo potere di firma per gli atti istruttori ed ese-
870cutivi, nel rispetto dei poteri di indirizzo e di controllo
871spettanti agli assessori stessi.
8722. Per motivi di funzionalità e di coordinamento, il Sin-
873daco può modificare le attribuzioni di funzioni e compiti
874agli assessori, sia il conferimento delle deleghe sia le rela-
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875 tive modifiche sono disposte con apposito atto comunica-
876 to al Consiglio.

877 Capo IV
878 Norme comuni

879 Art. 29 - Divieto di incarichi e consulenze

880 1. Al Sindaco, nonché agli assessori e ai consiglieri co-
881 munali è vietato ricoprire incarichi e assumere consulen-
882 ze presso enti, istituzioni dipendenti o comunque sottopo-
883 sti al controllo e alla vigilanza del Comune.

884 Art. 30 - Mozione di sfiducia

885 1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una pro-
886 posta del Sindaco o della Giunta non ne comporta le di-
887 missioni.
888 2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica se viene
889 approvata una mozione di sfiducia, votata per appello no-
890 minale della maggioranza assoluta dei componenti del
891 Consiglio.
892 3. La mozione deve essere motivata e sottoscritta da
893 almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza compu-
894 tare a tal fine il Sindaco, depositata presso la segreteria e
895 notificata al Sindaco, agli assessori, ai capigruppo consi-
896 liari, a cura del Segretario comunale, entro le successive
897 24 ore.
898 4. Entro il giorno successivo alla notifica il Sindaco è
899 tenuto a convocare il Consiglio fissando la seduta per la
900 discussione della mozione non prima di 10 giorni e non
901 oltre 30 dalla sua presentazione.
902 5. In caso di inerzia da parte del Sindaco la convoca-
903 zione è disposta dal Prefetto.
904 6. Se la mozione di sfiducia viene approvata, si procede
905 allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un com-
906 missario. Il Segretario si occupa dei connessi adempimen-
907 ti esecutivi.

908 Art. 31 - Pari Opportunità

909 1. Il Comune assicura il rispetto della normativa nazio-
910 nale, legge 10 aprile 1991, n 125 e comunitaria vigente in
911 materia di pari opportunità e dignità tra uomini e donne
912 sul lavoro adottando appositi atti.

913 Titolo V
914 ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI
915 PUBBLICI E DEL PERSONALE

916 Capo I
917 Segretario comunale

918 Art. 32 - Segretario comunale - Nomina

919 1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, dal
920 quale dipende funzionalmente ed è scelto tra gli iscritti
921 all’apposito Albo nazionale, Sezione regionale, dei Segre-
922 tari. La nomina avrà durata corrispondente a quella del
923 mandato del Sindaco che lo ha nominato. Il Segretario
924 continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessa-
925 zione del mandato, fino alla riconferma o alla nomina del
926 nuovo Segretario.
927 2. La nomina è disposta non prima di 60 giorni e non
928 oltre 120 giorni dalla data di insediamento del Sindaco,
929 decorsi i quali viene emesso provvedimento di conferma
930 per il Segretario.
931 3. Il Segretario può essere revocato con provvedimento
932 motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta,
933 per violazione dei doveri d’ufficio.
934 4. Il rapporto di lavoro del Segretario è disciplinato dai
935 contratti collettivi ai sensi del d.lgs. n. 29/93.
936 5. Il Comune può stipulare convenzioni con altri Co-
937 muni per la gestione associata dell’ufficio del Segretario
938 comunale.

939 Art. 33 - Attribuzioni
940 1. Il Segretario comunale svolge compiti di collabora-
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941zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa
942nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla confor-
943mità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto, ai
944regolamenti.
9452. In particolare il Segretario predispone progetti di ca-
946rattere organizzativo, programmi e relazioni, sulla base
947delle direttive e degli indirizzi dati dal Sindaco o dagli
948organi collegiali.
9493. Sovrintende al funzionamento dell’attività di gestio-
950ne amministrativa ed economica dell’ente, adottando di-
951rettamente i provvedimenti che gli sono attribuiti con for-
952male atto.
9534. Verifica tutta la fase istruttoria e di emanazione dei
954provvedimenti conseguenti e necessari per l’esecuzione
955delle deliberazioni.
9565. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle fun-
957zioni dei dirigenti responsabili e ne coordina l’attività.
9586. Nei confronti del personale esercita funzioni di im-
959pulso, coordinamento, direzione e controllo, esercita i po-
960teri sostitutivi nei casi di inefficienza. Propone provvedi-
961menti disciplinari ed applica le relative sanzioni, quando
962le sanzioni da applicare siano il richiamo verbale o la cen-
963sura, provvede direttamente.
9647. Il Segretario partecipa con funzioni consultive, refe-
965renti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della
966Giunta, ne redige i verbali che sottoscrive insieme al Sin-
967daco.
9688. Egli può rogare i contratti nei quali è parte l’ente ed
969autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interes-
970se dell’ente.
9719. Nel caso in cui l’ente non abbia funzionari responsa-
972bili dei servizi, il Segretario esprime il parere in ordine
973alla sola regolarità tecnica, e qualora l’atto comporti im-
974pegni di spesa o la diminuzione di entrata, in ordine alla
975regolarità contabile.
97610. Cura la trasmissione degli atti deliberativi agli or-
977gani di controllo, ed attesta la avvenuta pubblicazione al-
978l’albo comunale e l’esecutività degli atti dell’ente.
97911. Può partecipare a commissioni di studio e di lavoro
980interne all’ente, presiede le commissioni di gara, di con-
981corso e, ove richiesto, di eventuali altre commissioni di
982studio e di lavoro istituite all’interno del comune.
98312. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
984occasione delle consultazioni popolari e dei referendum.
98513. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dal pre-
986sente Statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sin-
987daco.
98814. È possibile prevedere un Vicesegretario, per coa-
989diuvare il Segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, as-
990senza o impedimento.

991Capo II
992Uffici

993Art. 34 - Struttura

9941. L’organizzazione strutturale è articolata in uffici, an-
995che appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmen-
996te al fine di conseguire:
997a) un’organizzazione per progetti e per programmi;
998b) un’azione efficiente ed efficace;
999c) una maggior produttività;
1000d) un’esatta individuazione delle responsabilità;
1001e) il superamento della rigida separazione delle com-
1002petenze.
10032. A tal fine il Comune disciplina, con apposito regola-
1004mento, la dotazione organica del personale e l’organizza-
1005zione degli uffici e dei servizi.
10063. Il suddetto regolamento disciplina, in particolare:
1007a) criteri di individuazione dell’idonea dotazione della
1008pianta organica;
1009b) le modalità di nomina dei responsabili degli uffici;
1010c) le modalità di individuazione delle collaborazioni
1011esterne;
1012d) l’attribuzione delle responsabilità e dei poteri di
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1013 adozione degli atti che impegnino l’amministrazione ver-
1014 so l’esterno ai dirigenti responsabili;
1015 e) la definizione della composizione delle commissio-
1016 ni di concorso;
1017 f) la disciplina delle commissioni di controllo interno
1018 di gestione;
1019 g) i limiti ai poteri di spesa dei dirigenti – responsa-
1020 bili.
1021 4. Il Comune assicura l’ammodernamento delle strut-
1022 ture, la formazione e qualificazione del personale dipen-
1023 dente.
1024 5. Il Comune potrà avvalersi, ove occorra, della facoltà
1025 di procedere alla copertura di posti di organico di alta
1026 specializzazione o di funzionario, mediante stipula di
1027 contratti a tempo determinato, nei limiti e con le modalità
1028 previste nel suddetto regolamento.

1029 Art. 35 - Dirigenti – Responsabili
1030 1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi assegnati,
1031 spetta ai responsabili la gestione amministrativa, tecnica
1032 e contabile dell’ente, secondo i principi di professionalità
1033 e responsabilità.
1034 2. In particolare spettano, secondo le modalità stabilite
1035 nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,
1036 le seguenti funzioni:
1037 a) l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione
1038 verso l’esterno, che la legge o lo statuto non riservino agli
1039 organi di governo dell’ente;
1040 b) l’attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti
1041 con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico;
1042 c) la responsabilità delle procedure di appalto e di
1043 concorso;
1044 d) la stipulazione dei contratti;
1045 e) l’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni;
1046 f) gli atti di gestione finanziaria, compresa l’assunzio-
1047 ne degli impegni di spesa;
1048 g) esecuzioni delle deliberazioni degli organi collegia-
1049 li e delle direttive impartite dal Sindaco;
1050 h) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
1051 analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
1052 tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto dei cri-
1053 teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
1054 generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazione e
1055 concessioni edilizie;
1056 i) i provvedimenti di sospensione dei lavori, di abbat-
1057 timento e riduzione in pristino di competenza comunale,
1058 nonché i poteri di vigilanza edilizia e irrogazione delle
1059 sanzioni amministrative previste dalla vigente legislazio-
1060 ne statale e regionale in materia di prevenzione e repres-
1061 sione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale,
1062 ivi comprese quelle in materia di cave;
1063 j) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
1064 de, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro at-
1065 to costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;
1066 k) ogni altro atto ad essi attribuito dallo Statuto e dai
1067 regolamenti o delegato dal Sindaco.
1068 3. Ai responsabili possono essere assegnate indennità
1069 di funzione, nell’ambito delle complessive disponibilità
1070 del bilancio comunale e nel rispetto delle disposizioni del
1071 CCNL.
1072 4. I dirigenti – responsabili sono responsabili della cor-
1073 rettezza amministrativa e dell’efficienza della gestione, in
1074 relazione agli obiettivi dell’ente.
1075 5. I dipendenti sono tenuti ad assolvere con correttezza
1076 e tempestività agli incarichi di competenza dei relativi uf-
1077 fici e servizi e a raggiungere gli obiettivi assegnati.
1078 6. Il Comune promuove l’aggiornamento e l’elevazione
1079 professionale del dipendente, preserva la salute e l’integri-
1080 tà psicofisica del personale, garantisce l’esercizio delle li-
1081 bertà e dei diritti sindacali.
1082 7. Nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
1083 servizi sono stabiliti i limiti, i criteri e le modalità con cui
1084 possono essere stipulati contratti a tempo determinato
1085 per l’assunzione di personale dirigenziale o di alta specia-
1086 lizzazione, al di fuori della dotazione organica e nel caso
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1087in cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti analo-
1088ghe professionalità, fermi restando i requisiti richiesti per
1089la qualifica da ricoprire.
10908. Nel regolamento viene prevista la possibilità di sti-
1091pulare collaborazioni esterne, ad alto contenuto di profes-
1092sionalità per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
1093mine
10949. Lo stesso regolamento può prevedere la costituzione
1095di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, per l’e-
1096sercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo, costituiti
1097da dipendenti dell’ente o da collaboratori assunti a tempo
1098determinato.

1099Titolo VI
1100ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI
1101DEI CITTADINI

1102Capo I
1103Modalità di partecipazione

1104Art. 36 - Principi generali
11051. Il Comune garantisce e tutela la partecipazione dei
1106cittadini, singoli od associati, all’amministrazione dell’en-
1107te, al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità
1108e la trasparenza.
11092. La partecipazione si esprime attraverso l’incentiva-
1110zione di libere forme associative e delle organizzazioni di
1111volontariato, alle quali viene garantito l’accesso alle strut-
1112ture ed ai servizi dell’ente.
11133. Ai singoli cittadini viene garantito il diritto di parte-
1114cipazione e di intervento nel procedimento amministrati-
1115vo, relativamente all’adozione di atti che incidono su si-
1116tuazioni giuridiche soggettive, nell’osservanza dei principi
1117stabiliti dalle leggi e soprattutto dalla l. n. 241/90.
11184. L’amministrazione può attivare forme di consulta-
1119zione della popolazione, attraverso pubbliche assemblee
1120o invio, in forma scritta, di questionari, allo scopo di ac-
1121quisire pareri e proposte in merito a specifiche problema-
1122tiche amministrative.
11235. La convocazione dell’assemblea avviene mediante
1124avviso affisso anche in luoghi pubblici. È presieduta dal
1125Sindaco; il Segretario redige il verbale. Se risulta presente
1126almeno il 10% dei cittadini residenti, aventi età superiore
1127a anni 18, l’assemblea può votare sulle proposte o sulle
1128questioni. Saranno approvate le proposte riportanti il vo-
1129to favorevole della maggioranza dei presenti. Tali deter-
1130minazioni non hanno effetti vincolanti sugli organi comu-
1131nali.
11326. Per libere associazioni si intendono quelle forme as-
1133sociative, diverse dai partiti politici, che operino sul terri-
1134torio comunale perseguendo istituzionalmente scopi di
1135interesse collettivo.
11367. Un apposito regolamento potrà disciplinare i requi-
1137siti delle libere associazioni ed i rapporti con il comune.
11388. Per accesso ai servizi e strutture del comune si inten-
1139de l’accesso ai dati anagrafici e statistici in possesso del
1140comune, l’uso di locali comunali per assemblee e riunioni,
1141la stipula di apposite convenzioni per coordinare l’azione
1142delle associazioni con quella del comune, la consultazione
1143delle associazioni di volontariato e di quelle di utenti ri-
1144spetto ad iniziative riguardanti i settori di loro compe-
1145tenza.

1146Art. 37 - Istanze, petizioni e proposte
11471. I cittadini possono avanzare istanze, petizioni o pro-
1148poste al fine di promuovere, presso i competenti organi
1149comunali, interventi per la migliore tutela degli interessi
1150collettivi.
11512. Le istanze, petizioni o proposte sono indirizzate al
1152Sindaco che ne cura l’assegnazione all’organo od ufficio
1153competente, disponendone nel frattempo l’affissione al-
1154l’albo pretorio per almeno otto giorni.

1155Art. 38 - Istanze
11561. I cittadini, singolarmente o in forma associata, pos-
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1157 sono rivolgere al Sindaco domande e richieste scritte di-
1158 rette a promuovere interventi per la migliore tutela degli
1159 interessi collettivi, interrogazioni in merito a specifici
1160 aspetti o problemi, alle loro motivazioni, dell’attività am-
1161 ministrativa.
1162 2. La risposta motivata, all’interrogazione, viene forni-
1163 ta entro il termine massimo di 30 giorni, decorrenti dalla
1164 data dı̀ protocollo della domanda, dal Sindaco, dal Segre-
1165 tario o dal dipendente responsabile, a seconda della ri-
1166 spettiva competenza in merito.
1167 3. I tempi, la forma della domanda e della risposta, le
1168 misure di pubblicità dell’istanza sono previste dal regola-
1169 mento sulla partecipazione.

1170 Art. 39 - Petizioni
1171 1. Tutti i cittadini, possono rivolgersi, in forma colletti-
1172 va e scritta, agli organi dell’amministrazione per solleci-
1173 tarne l’intervento su questioni di interesse comune o per
1174 esporre esigenze di natura collettiva.
1175 2. La procedura della petizione, i tempi, le forme di
1176 pubblicità, l’assegnazione all’organo competente sono sta-
1177 bilite dal regolamento sulla partecipazione. L’organo
1178 competente procede all’esame o all’archiviazione della pe-
1179 tizione, adottando comunque un provvedimento conclusi-
1180 vo motivato e adeguatamente comunicato pubblicizzato.
1181 3. Ove si configuri l’adozione di un provvedimento con-
1182 siliare il Sindaco è tenuto a iscrivere la petizione all’ordine
1183 del giorno nella prima seduta utile del Consiglio comu-
1184 nale.

1185 Art. 40 - Proposte
1186 1. Un numero di cittadini, non inferiore al 10% dei resi-
1187 denti, può avanzare al Sindaco proposte scritte per l’ado-
1188 zione di atti amministrativi di competenza dell’ente. Tali
1189 proposte, che dovranno indicare, in modo sufficiente-
1190 mente dettagliato, il contenuto dispositivo e la motivazio-
1191 ne, verranno trasmesse, entro 60 giorni dalla data di pro-
1192 tocollo, all’organo competente e dovranno riportare il pa-
1193 rere dei responsabili dei servizi interessati e del Segretario
1194 comunale in ordine alla conformità dell’atto alle leggi.
1195 2. L’organo competente può sentire i proponenti entro
1196 30 giorni dalla data della presentazione della proposta e
1197 adotterà gli atti conseguenti dandone comunicazione for-
1198 male ad un rappresentante designato dei proponenti od
1199 al primo dei sottoscrittori e adeguata pubblicità alla de-
1200 terminazione finale.

1201 Art. 41 - Referendum
1202 1. Per attuare la consultazione della cittadinanza su
1203 questioni di rilevante interesse per lo sviluppo economico
1204 e sociale della comunità locale ci si avvale del referendum
1205 consultivo.
1206 2. Il referendum è indetto dal Consiglio comunale su
1207 richiesta di almeno il 20% dei residenti e può essere con-
1208 sultivo o abrogativo per tutte le materie di esclusiva com-
1209 petenza locale, al fine di sollecitare manifestazioni di vo-
1210 lontà che saranno espresse nell’attività amministrativa.
1211 3. Non possono essere indetti referendum in materia di
1212 tributi locali e di tariffe, di attività amministrative vinco-
1213 late da leggi statali o regionali e su materie che sono già
1214 state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo
1215 quinquennio.
1216 4. Le procedure di ammissibilità, le modalità di raccol-
1217 ta delle firme, i tempi, lo svolgimento delle consultazioni,
1218 la loro validità e la proclamazione del risultato sono stabi-
1219 lite nel regolamento sulla partecipazione.
1220 5. Il Consiglio comunale prende atto del risultato della
1221 consultazione referendaria entro 60 giorni dalla procla-
1222 mazione del risultato. Esso provvede, con apposito atto
1223 deliberativo, nel caso in cui la proposta sia stata approva-
1224 ta dalla maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto,
1225 in merito all’oggetto della stessa, assumendo decisioni
1226 non in contrasto con l’esito. La maggioranza assoluta dei
1227 consiglieri assegnati provvede, con atto deliberativo, a
1228 motivare il mancato recepimento delle indicazioni refe-
1229 rendarie.
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1230Capo II
1231Associazionismo e volontariato

1232Art. 42 - Principi generali ed associazionismo
12331. Il Comune riconosce, valorizza e promuove le libere
1234forme associative e di cooperazione dei cittadini attraver-
1235so l’accesso ai dati ed alle informazioni di cui è in posses-
1236so l’amministrazione, la partecipazione e la consultazione
1237nel procedimento amministrativo, in merito alle iniziative
1238dell’ente nel settore in cui essa opera, e le forme di incen-
1239tivazione.
12402. Il comune registra, ad istanza degli interessati, le as-
1241sociazioni e le sezioni locali di associazioni sovracomuna-
1242li, che operano sul territorio comunale. Allo scopo di otte-
1243nere la registrazione, le medesime associazioni devono
1244depositare in Comune copia dello statuto e comunicare
1245la sede ed il nominativo del rappresentante legale. Quelle
1246registrate devono presentare annualmente il loro bilancio.
12473. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni se-
1248grete o aventi caratteristiche incompatibili con i principi
1249generali della Costituzione, delle norme vigenti e dello
1250Statuto.

1251Art. 43 - Incentivazione
12521. Il Comune, può erogare alle associazioni ed agli or-
1253ganismi di partecipazione, con esclusione dei partiti poli-
1254tici, sia incentivi e contributi di natura economico-finan-
1255ziaria, sia beni, strutture apporti tecnico-professionali ed
1256organizzativi.
12572. I criteri e le modalità di erogazione degli incentivi
1258sono stabiliti con apposito regolamento che garantisca a
1259tutte le associazioni ed organismi pari opportunità.
12603. Le associazioni e gli organismi che hanno ricevuto
1261contributi in denaro o in natura devono redigere, al termi-
1262ne di ogni anno, il rendiconto che ne evidenzi l’impiego.

1263Art. 44 - Volontariato
12641. Il Comune promuove forme di volontariato per atti-
1265vità volte al miglioramento della qualità della vita perso-
1266nale, sociale e civile, e alla tutela dell’ambiente.
12672. Il Comune può porre a disposizione delle varie for-
1268me di volontariato i mezzi ritenuti necessari per lo svolgi-
1269mento delle attività.

1270Capo III
1271Diritti dei cittadini

1272Art. 45 - Azione popolare
12731. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni
1274ed i ricorsi che spettano al Comune.
12752. In caso di soccombenza, le spese sono a carico del
1276Comune se lo stesso, costituendosi, ha aderito alle azioni
1277ed ai ricorsi promossi dall’elettore.

1278Art. 46 - Diritto di accesso
12791. Chiunque abbia interesse per la tutela di situazioni
1280giuridicamente rilevanti ha diritto di accesso agli atti del-
1281l’amministrazione comunale e dei soggetti che gestiscono
1282servizi pubblici comunali.
12832. Sono esclusi dal diritto di accesso gli atti dichiarati
1284riservati da disposizioni legislative e quelli sottoposti a li-
1285miti di divulgazione, secondo le modalità previste da ap-
1286posito regolamento.
12873. L’istituto dell’accesso differito, l’individuazione del
1288responsabile, i tempi per la consultazione e le modalità
1289per il rilascio delle copie o i casi di diniego sono discipli-
1290nati dal regolamento.

1291Art. 47 - Diritto di informazione
12921. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende spe-
1293ciali e delle istituzioni sono pubblici, con le eccezioni sta-
1294bilite dal regolamento.
12952. L’ente si avvale dei sistemi tradizionali di notifica-
1296zione, pubblicazione all’albo pretorio oltre a mezzi di co-
1297municazione ritenuti idonei per assicurare il massimo di
1298conoscenza degli atti.
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1299 3. L’informazione sullo stato degli atti e delle procedu-
1300 re e sull’ordine di esame delle domande, progetti e provve-
1301 dimenti che comunque riguardino i cittadini, deve essere
1302 esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli atti
1303 aventi una pluralità indistinta dei destinatari, deve avere
1304 carattere di generalità e idonee forme di divulgazione e
1305 pubblicità.
1306 4. Il regolamento sul diritto di accesso detta le norme
1307 per garantire il diritto di informazione dei cittadini e di-
1308 sciplina la pubblicazione degli atti, nel rispetto delle di-
1309 sposizioni dettate dalla l. n. 241/90 e dai regolamenti na-
1310 zionali e regionali attuativi.

1311 Titolo VII
1312 I SERVIZI COMUNALI

1313 Art. 48 - Forme di gestione
1314 1. Il Comune impronta l’organizzazione dei servizi ai
1315 criteri di efficienza operativa, efficacia qualitativa e quan-
1316 titativa delle prestazioni erogate ed economicità gestio-
1317 nale.
1318 2. Il Comune provvede alla gestione dei servizi riservati
1319 in via esclusiva dalla legge e dei servizi pubblici che abbia-
1320 no per oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a
1321 realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo econo-
1322 mico e civile della comunità locale.
1323 3. Il comune può gestire i pubblici servizi nelle seguen-
1324 ti forme:
1325 a) in economia;
1326 b) mediante concessione a terzi;
1327 c) a mezzo di aziende speciali;
1328 d) a mezzo di istituzione;
1329 e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità li-
1330 mitata a prevalente capitale pubblico locale costituite o
1331 partecipate dall’ente titolare del pubblico servizio, qualo-
1332 ra sia opportuna in relazione alla natura o all’ambito terri-
1333 toriale del servizio la partecipazione di più soggetti pub-
1334 blici o privati;
1335 f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
1336 gramma, unioni di comuni nonché in ogni altra forma
1337 consentita dalla legge.
1338 4. In relazione a ciascuna forma di gestione dei servizi
1339 pubblici il Comune garantisce idonee modalità di parteci-
1340 pazione degli utenti ai processi decisionali e modalità di
1341 informazione degli stessi utenti in ordine alle forme ed ai
1342 tempi di erogazione dei servizi.

1343 Art. 49 - Gestione in economia
1344 1. La gestione in economia è ammessa per servizi di
1345 modeste dimensioni, in relazione sia al numero degli ad-
1346 detti che all’incidenza dei costi, e quando, per le caratteri-
1347 stiche del servizio, non sia opportuno ricorrere a forme
1348 organizzative più complesse.
1349 2. La disciplina della gestione in economia è prevista
1350 da apposito regolamento.

1351 Art. 50 - Concessione a terzi
1352 1. Alla forma di gestione attraverso la concessione a
1353 terzi si ricorre quando i servizi non necessitano di periodi-
1354 ci e costanti interventi medianti indirizzi e direttive da
1355 parte del comune, ma richiedono una struttura a carattere
1356 prettamente imprenditoriale.
1357 2. Tale gestione deve garantire un’elevata qualità del
1358 servizio reso, anche in rapporto ai costi sostenuti dagli
1359 utenti. Il Comune, per la scelta della concessione a terzi,
1360 si avvale dei criteri di convenienza economica per l’ente,
1361 attraverso una comparazione tra soggetti dotati di requi-
1362 siti di professionalità e correttezza, sulla base dei piani di
1363 gestione economica e tecnica.
1364 3. Ove lo rendano opportuno valutazioni di convenien-
1365 za per le economie di scala conseguibili, il comune può
1366 stipulare convenzioni di cui all’art. 24 della l. n. 142/90,
1367 al fine di affidare congiuntamente concessioni di pubblici
1368 servizi a terzi.
1369 4. Le procedure per il conferimento della concessione
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1370e i poteri di controllo sulla gestione da parte del Comune
1371sono disciplinati nel regolamento di contabilità.

1372Art. 51 - Azienda speciale
13731. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione,
1374approvandone lo statuto, delle aziende speciali per la ge-
1375stione di servizi produttivi aventi rilevanza economica ed
1376imprenditoriale.
13772. Gli organi dell’azienda, ossia il Consiglio d’ammini-
1378strazione, il Presidente e il Direttore.
13793. Il Consiglio d’amministrazione e il Presidente, sono
1380nominati dal Sindaco, sulla base dei criteri deliberati dal
1381Consiglio comunale e scelti al di fuori dei componenti gli
1382organi collegiali dell’amministrazione comunale, tra per-
1383sone aventi i requisiti di eleggibilità a consigliere comuna-
1384le e comprovata esperienza tecnica e amministrativa sulla
1385base dei curricula presentati, Gli amministratori possono
1386essere revocati, e sostituiti, dal Sindaco per gravi violazio-
1387ni di legge o per dimostrata difformità rispetto agli indi-
1388rizzi e alle finalità approvate dal Consiglio comunale.
13894. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
1390speciali sono disciplinati dal proprio statuto e dai regola-
1391menti.
13925. I compiti e le funzioni riservati all’ente comune sono
1393previsti dalla legge, avuto riguardo in particolare, alle di-
1394sposizioni previste dall’art. 23, c. 6 della l. n. 142/90.

1395Art. 52 - Istituzioni
13961. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione
1397delle istituzioni per la gestione di servizi sociali, che ne-
1398cessitano di particolare autonomia gestionale.
13992. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e le fi-
1400nalità delle istituzioni e sono annualmente aggiornati in
1401sede di esame dei documenti finanziari e contabili.
14023. Il Consiglio comunale approva il regolamento relati-
1403vo all’ordinamento ed al funzionamento dell’istituzione,
1404disciplinante in particolare la dotazione organica del per-
1405sonale, l’assetto organizzativo, (e modalità di esercizio
1406dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finanziario e
1407contabile, le forme di vigilanza e di controllo e previa re-
1408dazione di un piano tecnico finanziario dal quale risultino
1409i costi dei servizi, le forme di finanziamento, le dotazioni
1410di beni mobili ed immobili.
14114. Gli organi delle istituzioni sono il Consiglio d’ammi-
1412nistrazione, il Presidente e il Direttore. Sono nominati dal
1413Sindaco sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio comu-
1414nale e scelti tra soggetti non facenti parte dei componenti
1415gli organi collegiali dell’amministrazione comunale, aven-
1416ti i requisiti di eleggibilità a consigliere comunale e com-
1417provata esperienza tecnica e amministrativa, sulla base
1418del curricula presentati. Gli amministratori possono esse-
1419re revocati, e sostituiti dal Sindaco per gravi violazioni di
1420legge o per dimostrata difformità rispetto agli indirizzi e
1421alle finalità approvate dal Consiglio comunale.
14225. Il Consiglio d’amministrazione provvede all’adozio-
1423ne di tutti gli atti di gestione. Le modalità di funziona-
1424mento, lo status di amministratore, la durata in carica, le
1425cause di cessazione della stessa sono stabilite nel regola-
1426mento.
14276. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio
1428d’amministrazione, vigila sulla gestione e adotta provvedi-
1429menti, in caso di necessità e d’urgenza da sottoporre a
1430ratifica del Consiglio d’amministrazione.
14317. Il Direttore dirige tutta l’attività della istituzione, ha
1432la responsabilità del personale, garantisce la funzionalità
1433dei servizi e adotta tutti i provvedimenti necessari per l’at-
1434tuazione degli indirizzi e delle decisioni degli altri organi
1435dell’istituzione.
14368. Il regolamento può anche prevedere forme di parte-
1437cipazione dei cittadini o degli utenti alla gestione o al con-
1438trollo dell’istituzione.

1439Art. 53 - Società per azioni a responsabilità limitata
14401. Per la gestione dei servizi pubblici che, oltre a non
1441richiedere il costante intervento comunale attraverso indi-
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1442 rizzi e direttive richiedono un’organizzazione ed un’ope-
1443 ratività propri del diritto comune, ove se ne individui l’op-
1444 portunità e l’utilità, si può optare per la forma societaria,
1445 per azioni o a responsabilità limitata.
1446 2. In tal caso, il Consiglio comunale può costituire o
1447 approvare la partecipazione dell’ente, obbligatoriamente
1448 maggioritaria nel caso di servizi di primaria importanza,
1449 a società per azioni o a responsabilità limitata.
1450 3. Il Consiglio comunale approva l’atto costitutivo, lo
1451 statuto, l’acquisto di quote od azioni.
1452 4. Il Consiglio comunale ha poteri di controllo e di veri-
1453 fica, circa la tutela dell’interesse pubblico, sull’attività ge-
1454 stionale della società.
1455 5. All’assemblea dei soci partecipa il Sindaco in rappre-
1456 sentanza dell’ente; il Comune sceglie i propri rappresen-
1457 tanti negli organi di amministrazione tra persone aventi
1458 competenza specifica tecnica ed amministrativa, i consi-
1459 glieri comunali non possono essere nominati nel consiglio
1460 di amministrazione delle società.

1461 Art. 54 - Gestione associata
1462 1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni e
1463 con la Provincia per promuovere e ricercare le forme as-
1464 sociative più appropriate tra quelle previste dalla legge, in
1465 relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni ed agli obiet-
1466 tivi da raggiungere.
1467 2. Il ricorso alla gestione associata di funzioni o servizi
1468 di competenza comunale è attuato mediante la stipula di
1469 convenzioni o mediante adesione a forme di gestione con-
1470 sortile.

1471 Titolo VIII
1472 L’AZIONE AMMINISTRATIVA

1473 Art. 55 - Principi
1474 1. L’attività amministrativa provvedimentale è infor-
1475 mata ai principi di legalità, tipicità, efficienza, economici-
1476 tà, efficacia e pubblicità.
1477 2. I criteri ispiratori dell’azione amministrativa comu-
1478 nale sono:
1479 a) la responsabilità personale dei funzionari incarica-
1480 ti, rispetto dei tempi previsti dalle norme vigenti per le
1481 varie fasi procedurali;
1482 b) l’imparzialità e l’esposizione delle ragioni di fatto e
1483 di diritto su cui si fondano i singoli provvedimenti;
1484 c) la partecipazione dei cittadini al procedimento am-
1485 ministrativo nelle forme fissate dalla legge, dallo Statuto
1486 e dai regolamenti;
1487 d) la piena applicazione del principio del «giusto pro-
1488 cedimento»;
1489 e) la semplificazione dell’azione amministrativa, an-
1490 che attraverso l’informatizzazione delle procedure;
1491 f) la trasparenza dell’azione amministrativa, ricono-
1492 scendo a tutti i soggetti pubblici e privati interessati l’ac-
1493 cesso agli atti comunali.

1494 Art. 56 - Collaborazione alla lotta alla criminalità
1495 1. La comunità civica e l’amministrazione comunale si
1496 impegnano a collaborare con le altre autorità pubbliche
1497 per combattere il fenomeno della criminalità anche orga-
1498 nizzata.
1499 2. Nel rispetto delle disposizioni della l. 19 marzo 1990
1500 n. 55, deve essere prestata la massima collaborazione alle
1501 indagini da parte del personale dipendente responsabile
1502 degli uffici e dei servizi, garantendo l’accesso agli uffici
1503 del Comune e ponendo a disposizione dell’Autorità giudi-
1504 ziaria e del Prefetto tutti i dati, documenti e notizie neces-
1505 sarie.

1506 Art. 57 - Interventi sociali e sanitari
1507 1. Il Comune collabora con altri enti locali e con l’ASL,
1508 per attuare gli interventi sociali e sanitari, mediante stru-
1509 menti di programmazione negoziata, dando priorità agli
1510 interventi di riqualificazione, riordino e potenziamento
1511 dei servizi esistenti, nel rispetto delle norme vigenti.
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1512Titolo IX
1513ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE

1514Art. 58 - Autonomia finanziaria
15151. Il Comune è titolare di autonomia finanziaria, fonda-
1516ta sulla certezza di risorse proprie e trasferite. L’ordina-
1517mento della finanza locale è riservato alla legge.
15182. Il Comune ha potestà impositiva autonoma nel cam-
1519po delle imposte, delle tasse, delle tariffe, di diritti e di
1520corrispettivi sui servizi di propria competenza.
15213. L’azione del Comune s’ispira a criteri di equità, di
1522giustizia e di effettivo godimento dei servizi stessi.
15234. Il Comune approva un regolamento per la disciplina
1524dell’ordinamento contabile.

1525Art. 59 - Beni comunali
15261. Il Comune ha un proprio demanio e patrimonio mo-
1527biliare ed immobiliare.
15282. Il Sindaco dispone la compilazione di un inventario
1529dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da rivedersi
1530annualmente.
15313. La gestione del patrimonio deve consentire la mi-
1532gliore conservazione, il migliore utilizzo e, per quanto
1533possibile, una redditività.

1534Art. 60 - Bilancio e rendiconto della gestione
15351. Il Comune delibera il bilancio di previsione per l’an-
1536no successivo entro i termini di legge osservando i princi-
1537pi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità,
1538pareggio finanziario e pubblicità, e nel rispetto delle di-
1539sposizioni vigenti in materia contabile e finanziaria.
15402. Il conto consuntivo o rendiconto della gestione è de-
1541liberato dal Consiglio comunale entro il 30 giugno dell’an-
1542no successivo, nel rispetto delle disposizioni vigenti in
1543materia contabile e finanziaria.
15443. La disciplina dei documenti finanziari, delle entrate,
1545delle spese, della gestione delle risorse e degli impieghi,
1546dei controlli, delle responsabilità è definita mediante il re-
1547golamento di contabilità.

1548Art. 61 - Attività contrattuale
15491. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istitu-
1550zionali, provvede alla stipula di contratti per alienazioni,
1551acquisti, permute e locazioni, somministrazioni, appalti
1552di lavori, forniture di beni e servizi, nel rispetto delle pro-
1553cedure previste della normativa comunitaria ove recepita
1554ed applicabile e della normativa statale e regionale.
15552. Con apposito regolamento per la stipula dei contratti
1556sono disciplinati, nel rispetto delle disposizioni di legge
1557succitate, i procedimenti negoziali.
15583. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
1559da apposita determinazione del responsabile del procedi-
1560mento di spesa indicante il fine che con il contratto si
1561intende perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le
1562clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del con-
1563traente ammesse dalle disposizioni vigenti.

1564Art. 62 - Revisione economico finanziaria
15651. Il Consiglio comunale elegge, a maggioranza assolu-
1566ta dei componenti, il revisore dei conti, scelto tra esperti
1567iscritti nel ruolo dei revisori dei conti o nell’albo dei dotto-
1568ri commercialisti o dei ragionieri, categorie indicate al-
1569l’art. 57, c. 2, l. n. 142/90.
15702. Le cause di incompatibilità e ineleggibilità sono sta-
1571bilite dalla legge.
15723. Il revisore dura in carica tre anni, non è revocabile,
1573salvo inadempienza, ed è rieleggibile per una sola volta.
15744. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti
1575dell’ente; collabora con il Consiglio nella sua funzione di
1576indirizzo e di controllo, esercita la vigilanza sulla regolari-
1577tà contabile e finanziaria della gestione dell’ente ed attesta
1578la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
1579stione, Può esprimere rilievi e proposte tendenti a conse-
1580guire una migliore efficienza, produttività ed economicità
1581della gestione.
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1582 5. Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell’en-
1583 te deve riferire immediatamente al Consiglio.
1584 6. Il revisore risponde della verità delle sue attestazioni
1585 e adempie ai suoi doveri con la diligenza del mandatario.
1586 7. Il revisore cessa dall’incarico per scadenza del man-
1587 dato, dimissioni volontarie, impossibilità derivante da
1588 qualsivoglia causa a svolgere l’incarico per un periodo di
1589 tempo stabilito nel regolamento di contabilità.

1590 Art. 63 - Principi di controllo interno

1591 1. Il controllo di gestione ha per oggetto l’intera attività
1592 amministrativa e gestionale del comune, a tal fine, i docu-
1593 menti finanziari e contabili dell’ente devono favorire una
1594 lettura per obiettivi e programmi per consentire un con-
1595 trollo finanziario, contabile di gestione e relativo alla fun-
1596 zionalità dell’organizzazione dell’ente, all’efficacia, all’ef-
1597 ficienza, al livello di economicità dell’azione del Comune.
1598 2. Il Consiglio comunale può richiedere agli organi e
1599 agli uffici competenti pareri e proposte in ordine agli
1600 aspetti finanziari ed economici della gestione e dell’orga-
1601 nizzazione dell’ente.
1602 3. Il regolamento di contabilità individua indicatori e
1603 parametri quali strumenti per le valutazioni di efficacia,
1604 efficienza ed economicità dei risultati conseguiti rispetto
1605 ai programmi ed ai costi sostenuti.
1606 4. Periodicamente, dovrà essere accertato:
1607 a) la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;
1608 b) la quantificazione economica dei costi sostenuti
1609 per la verifica di coerenza con i programmi ed i progetti
1610 approvati;
1611 c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività am-
1612 ministrativa svolta;
1613 d) l’individuazione delle eventuali responsabilità in
1614 caso di divergenza tra i programmi ed i risultati.
1615 5. I responsabili degli uffici e dei servizi possono essere
1616 chiamati ad eseguire operazioni di controllo economico-
1617 finanziario per verificare la rispondenza della gestione dei
1618 fondi loro assegnati rispetto agli obiettivi dati dagli organi
1619 dell’ente.
1620 6. Le modalità del controllo sono disciplinate dalle leg-
1621 gi, in particolare dal d.lgs. n. 29/93 e dal regolamento di
1622 contabilità.

1623 Art. 64 - Tesoreria comunale

1624 1. Il servizio di tesoreria viene affidato, mediante appo-
1625 sita convenzione, con delibera del Consiglio comunale.
1626 2. Il servizio di tesoreria è affidato a un istituto di credi-
1627 to, con procedura ad evidenza pubblica, che ha l’obbligo
1628 di aprire lo sportello di tesoreria nel comune.
1629 3. I rapporti tra il Comune ed il tesoriere sono regolati,
1630 oltre che dalla legge, dal regolamento di contabilità e dalla
1631 convenzione.

1632 Titolo X
1633 DISPOSIZIONI DIVERSE

1634 Art. 65 - Pareri

1635 1. Ai fini della programmazione, progettazione ed ese-
1636 cuzione di opere pubbliche, il Comune è tenuto a richie-
1637 dere, agli enti coinvolti, i pareri obbligatori previsti dalle
1638 leggi vigenti, in particolare dalla l. n. 241/90.
1639 2. Decorsi infruttuosamente i termini previsti il Comu-
1640 ne può procedere prescindendo dal parere, salvi i casi pre-
1641 visti dalla l. n. 241/90.

1642 Titolo XI
1643 NORME FINALI

1644 Art. 66 - Revisione dello statuto

1645 1. L’iniziativa della revisione dello Statuto può essere
1646 assunta dalla Giunta o da almeno 5 consiglieri.
1647 2. Delle iniziative di revisione è data comunicazione
1648 scritta dal Sindaco ai consiglieri almeno 30 giorni prima
1649 della seduta al cui ordine del giorno esse sono iscritte.
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16503. Le modifiche statutarie sono deliberate con il voto
1651favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati. Qualora tale
1652maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta
1653in successive sedute da tenersi entro 30 giorni e sono ap-
1654provate se ottengono per due volte il voto favorevole della
1655maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.
16564. Le proposte di modifica rigettate dal Consiglio non
1657possono essere ripresentate, sui medesimi articoli, prima
1658di sei mesi dal rigetto.
16595. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto
1660è valida solo se disposta in correlazione alla deliberazione
1661del nuovo Statuto, contestualmente o con atto successivo.

1662Art. 67 - Disposizione finale

16631. La prima revisione del presente Statuto è consentita
1664decorso un anno dalla sua entrata in vigore.
16652. I regolamenti attuativi delle presenti disposizioni de-
1666vono essere adottati entro un anno dalla sua entrata in
1667vigore, salve diverse disposizioni legislative.
16683. Entro il medesimo termine di un anno della entrata
1669in vigore dello Statuto si adeguano gli statuti ed i regola-
1670menti delle aziende speciali e dei consorzi e delle altre
1671forme associative previste dalla legge alle quali partecipa
1672l’ente.
16734. Dopo l’espletamento del controllo da parte del com-
1674petente organo regionale, lo Statuto è pubblicato nel Bol-
1675lettino Ufficiale della Regione, affisso all’albo pretorio del-
1676l’ente per 30 giorni consecutivi ed inviato al Ministero del-
1677l’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli
1678statuti.
16795. Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua
1680affissione all’albo pretorio dell’ente, disposta ad interve-
1681nuta esecutività della delibera di approvazione.

1682Art. 68 - Disposizione transitoria

16831. Fino all’approvazione esecutiva dei regolamenti at-
1684tuativi delle disposizioni contenute nel presente Statuto,
1685si applicano le norme di cui al r.d. n. 148/1915, r.d. n.
1686383/1934, per i soli articoli rimasti in vigore, la l. n.
1687816/1985, la l. n. 142/90 e successive modificazioni ed in-
1688tegrazioni.
16892. Continuano ad applicarsi le norme dei regolamenti
1690comunali vigenti se non incompatibili con le disposizioni
1691del presente Statuto o con disposizioni legislative.
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